
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



Presentato il libro “L’arte nelle Istituzioni” di
Tiziana Ferrari.
Il libro di Tiziana Ferrari “L’arte nelle Istituzioni”, edito da Skira, è stato presentato il 13
agosto al Museo Segantini di St Moritz, a 2000 metri di altitudine sulle Alpi Svizzere
dove la luce, metaforicamente, porta con sè il messaggio dell’autrice.

Tre le autorità del mondo dell’arte che hanno dato prestigio all’evento: la direttrice
artistica Mirella Carbone, l’antiquario e presidente degli Amici di Brera Carlo Orsi, il
ricercatore e studioso Marino Viganò. Tra il pubblico molti esponenti del mondo della
cultura, come Raffaella e Fabrizio Rossini, l’avvocato Gian Giacomo Attolico Trivulzio e
l’antiquario Ruggero Longari.

30 Agosto 2023

La luce delle Alpi Svizzere sulle collezioni d’arte del
Senato
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Il tema principale del saggio è la valorizzazione e la creazione di un archivio
scientifico delle opere d’arte giunte nei palazzi del Senato da fine Ottocento ai giorni
nostri. Dal tratto autobiografico e narrativo – Tiziana Ferrari è stata infatti pioniera di
tale progetto – racconta un metodo di lavoro che ha portato a un incremento del
valore dell’intera raccolta per decine di milioni di euro.

Tra le scoperte più clamorose rinvenute grazie a ricerca e catalogazione, i due grandi
dipinti di Francesco Solimena, riconosciuti da Nicola Spinosa, che insieme ad
Antonio Paolucci e Rossella Vodret ha accompagnato il lavoro dell’autrice in Senato.

L’autrice è stata la prima curatrice delle opere d’arte presso la Presidenza del Senato
italiano. Il suo messaggio è preciso ed è volto alla tutela del patrimonio artistico: la
valorizzazione ha fatto emergere e portato alla luce capolavori assoluti. Il libro, di
grande interesse storico-scientifico, vuole essere d’aiuto nel segnalare le criticità
dell’apparato burocratico e al tempo stesso proporsi come una risorsa ricca di
indicazioni scientifiche per chiunque voglia conoscere i meccanismi che si celano
dietro le antiche mura dei palazzi del Senato.



Nelle parole dell’artista: “La prima presentazione è stata fatta alla Pinacoteca di Brera
di Milano nel marzo scorso, segue il Museo Segantini di St. Moritz del 13 agosto. Il mio
obiettivo è quello di dare la massima visibilità al libro, soprattutto per poter evolverne
il ricavato al Centro di Ricerca Dino Ferrari per le malattie neuromuscolari e
neurodegenerative. In futuro il programma di poterlo presentare anche a Roma e a
Lugano”.
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l Le regole 
dello Shangai 
di Erri De Luca 
è pubblicato da 
Feltrinelli
(pp. 112, e 14) 

l Erri De Luca 
(Napoli, 1950; 
foto Getty) è 
autore di 
romanzi, versi, 
saggi e teatro. 
Tra i titoli per 
Feltrinelli: Non 
ora, non qui 
(1989), Il peso 
della farfalla 
(2009), Il giro 
dell’oca (2018), 
Anni di rame 
(2019), A 
grandezza 
naturale (2021)
e Spizzichi e 
bocconi (2022). 
Sempre per 
Feltrinelli ha 
curato L’ultimo 
capitolo inedito 
de La famiglia 
Mushkat di 
Isaac B. Singer 
e Israel J. 
Singer (2013). 
Per la poesia: 
Raccolto diurno 
(Crocetti, 2021)

L’orologiaio, la gitana. E noi
La nuova partita letteraria di Erri De Luca: la vita è come il gioco dello Shangai

Narrativa Una quindicenne in fuga nei boschi viene accolta da un anziano. Così comincia il romanzo edito da Feltrinelli

D opo la tombola (La dop-
pia vita dei numeri ,
2012) e Il giro dell’oca
(2018) Erri De Luca ap-

parecchia un altro tavolo da gio-
co: Le regole dello Shangai. Un
romanzo con due protagonisti
senza nome: «I loro nomi non
contano, per me. I nomi non ag-
giungono niente alle persone.
Anzi tolgono: se chiamo Federi-
co il personaggio, ecco che chi
legge lo associa involontaria-
mente a una persona che ha lo
stesso nome. Questo abbina-
mento non aggiunge, toglie». 

Lui è un anziano orologiaio
(anziano almeno agli occhi dei
giovani avendo una sessantina
d’anni). Lei è una gitana quindi-
cenne. Lui ama starsene da solo
e — siamo in pieno inverno —
pianta la sua tenda da campeg-
gio nei fitti boschi al confine tra
Italia e Slovenia. E lei finisce pro-
prio lì. Sta fuggendo da un matri-
monio combinato con un vec-
chio. Una ribellione che potreb-
be — dovrebbe — tradursi in
condanna a morte. E infatti il pa-
dre la insegue e segue le sue or-
me sulla neve, per ucciderla. La
giovane gitana s’intrufola nella
tenda del vecchio orologiaio. Per
la prima volta nella vita si trova
nella necessità di chiedere aiuto.
È una tipa tosta. Forte di fisico,
ostinata di indole, parla cinque
lingue ma non sa scrivere. Viveva
in una famiglia di giostrai e si
esibiva con un orso che le era
amico fedele. Sa suonare la fisar-
monica, cantare, ballare. È capa-
ce di allevare i corvi e leggere il
futuro seguendo i solchi scolpiti
su una mano. L’orologiaio sem-
bra un tipo gelido come il tempo
lì fuori dalla sua tenda ma in
qualche modo accoglie la gitana.
Di lui sappiamo poco; di sicuro
sa maneggiare con magica mae-
stria i duecento pezzi di un oro-
logio. Piano piano cominciamo a
capire che anche lui si sente una
rotella di un meccanismo che
qualcun altro, da qualche altra 
parte, governa. 

torto al lettore che si troverà in-
trigato in una vicenda che sfiora
la spy story.

Le regole dello Shangai è mar-
cato dalla solita scarnificata
scrittura di Erri De Luca, la capa-
cità di cancellare l’inutile da ogni
frase. Che cosa si potrebbe ag-
giungere a questo dialogo?

Domanda la giovane gitana:
— Com’è essere vecchi?
Risponde l’anziano orefice:
— È quando ti parlano e ci in-

filano la parola ancòra. Lei lavora
ancora? Ancora va in campeggio,
ancora fa questo e quest’altro?
Così la mia parola preferita è di-
ventata ancora. Quando qualcu-
no mi chiede come sto, rispon-
do: ancora, ancora ci sto.

Parole secche scolpiscono tut-
to il libro ma incatenate in modo
per cui assumono, dietro la loro
apparente semplicità, significati
nuovi che ti costringono a rallen-
tare il flusso della lettura per
pensarci un attimo e provare
un’emozione imprevista. Dice
bene — una volta tanto — il ri-
svolto di copertina: «… una sto-
ria densa e lieve, dove ogni paro-
la schiude significati più profon-
di, ogni frase è una porta di ac-
cesso prima di tutto a sé stessi, e
nel farlo ci invita a un gioco cal-
mo, paziente e lucido, nel quale
anche una mossa impercettibile
può cambiare il corso della parti-
ta». La partita della vita: «Uno ve-
de la vita come un fiume, uno co-
me un deserto, un altro come
una partita a scacchi con la mor-
te. Io la vedo sotto forma di un
gioco di Shangai fatto da solo».
Ma giocare da soli, sollevare tutti
i bastoncini senza farne muovere
nemmeno un altro, è molto mol-
to difficile. Ci riusciva l’orologia-
io, che assomiglia abbastanza al
suo inventore. Ma, almeno una
volta, anche lui commette un
quasi impercettibile errore, ma-
gari voluto, ma che, comunque,
ti cambia la vita.

P.S. Pare che Erri De Luca non
sia mai riuscito a vincere da solo
(come quasi tutti gli umani) una
partita al vecchio gioco dello
Shangai.
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L’autore

tutta giocata attraverso il dialo-
go. E questa è la prima parte del
racconto: il vecchio e la giovane
si parlano e, bastoncino dopo
bastoncino, si capiscono. 

Qui Erri De Luca applica la sua
teoria: un neonato, io, un cente-
nario siamo coetanei perché sia-
mo vivi, viviamo, nello stesso
momento.

Il problema è che adesso co-
mincia l’altra metà del racconto.
Al dialogo fanno seguito alcune
lettere, un quaderno e un’altra
lettera. Testimoniano il tempo in
cui orologiaio e gitana non sono
più sotto la stessa tenda e sopra
la stessa neve. Le loro parole non
passano più dalle loro voci ma 
sono incise su fogli di carta che
viaggiano lenti. Racconteranno
di un passato segreto dell’orefice
e di un imprevedibile presente
della gitana. Peccato non poter
dire di più su questa seconda
parte del libro ma sarebbe far

Ed ecco il gioco dello Shangai.
Per vincere, o perlomeno per
giocarsela, ci vuole pazienza,
una mente organizzata, la mano
ferma e il dominio delle emozio-
ni. Il gioco comincia con il caos.
Quei quarantun bastoncini che
vanno a incrociarsi come e dove
capita. Ogni volta in modo diver-
so. Devi staccarli l’uno dall’altro,

di Francesco Cevasco

Bastoncini
Ben Butler 
(1975), 
Unbounded 
(2015, legno
di pioppo).
Per realizzare 
la sua 
installazione 
allestita 
presso la Rice 
University Art 
Gallery
di Houston, in 
Texas, l’artista 
americano
ha utilizzato 
oltre 10 mila 
bastoncini 
di legno senza 
fare ricorso 
a collanti, fili
o chiodi 
(fotografia di 
Nash Baker)

uno per volta, senza che nessun
bastoncino si muova. Devi tra-
sformare un trambusto infernale
in un quieto ordine. Un po’ come
la vita. L’orologiaio sa staccare
tutti i bastoncini senza mai com-
mettere un errore. Ma da quando
compare la gitana, lo Shangai,
quello della vita, diventa una
partita a due. La partita a due è

Presentazione il 13

I tesori del Senato a Sankt Moritz

A rte e segreti a Sankt
Moritz. Sarà presentato
domenica 13 nella locali-

tà elvetica L’arte delle Istituzio-
ni. Opere ritrovate nei palazzi 
del potere (Skira, 2022) di Ti-
ziana Ferrari. Il libro è un viag-
gio fra le opere del Senato (e 

nei loro retroscena), nato dal-
l’esperienza professionale del-
l’autrice, prima curatrice della 
collezione. Ferrari ne parlerà al 
Museo Segantini di Sankt Mo-
ritz, appunto, con la direttrice 
del museo Mirella Carbone e 
con Carlo Orsi alle 17.30.

Cultura
«La Lettura» è 
anche nell’App 
per tablet 
e smartphone

Disegni animati accompagnati dal sonoro 
sincronizzato, tecniche tradizionali o 
innovazioni digitali. Continue evoluzioni 
hanno attraversato la storia del cinema 
d’animazione. Nel Tema del Giorno, l’extra 
quotidiano solo digitale dell’App de «la 
Lettura», Cecilia Bressanelli propone un 
viaggio in cinque titoli «culto» che dai 
primi corti Disney porta a Miyazaki e a 
Spider-Man. Mentre nell’inserto in 

edicola e App, Stefania Ulivi intervista 
Simone Massi che al Festival di Venezia 
(sezione Orizzonti) presenta il suo primo 
lungometraggio animato, Invelle. L’App si 
scarica da App Store e Google Play. 
L’abbonamento costa e 3,99 al mese o 
e 39,99 l’anno (con una settimana gratis) 
e si può sottoscrivere anche via web da 
abbonamenti.corriere.it, dove i contenuti 
sono fruibili dalla propria pagina Profilo.

I film d’animazione 
in cinque titoli «culto»
Il focus extra nell’App

A raccontarlo oggi non ci si crede.
Gennaio 2009, da mesi Benedetto
XVI preparava faticosamente la ri-

composizione dello scisma con i tradizio-
nalisti lefebvriani. Tentativo generoso ma
difficile, tanto che andò a finire in niente
per la semplice ragione che i seguaci di
monsignor Marcel Lefèbvre continuavano
a non riconoscere il Concilio. Comunque,
come «gesto di misericordia», Ratzinger 
aveva voluto revocare la scomunica a quat-
tro vescovi lefebvriani. Quattro, non mille.
Saltò fuori che uno di loro, tale Richard
Williamson, era un antisemita negazioni-
sta della Shoah. 

Non ci voleva molto, bastava digitarne il
nome su un motore di ricerca e saltavano
fuori video in cui arrivava a sostenere sor-

ridendo che le camere a gas nei campi di
sterminio nazisti servivano a «disinfetta-
re». Tra coloro che si occupavano della
pratica, in Vaticano, a quanto pare nessu-
no aveva controllato. Scoppiò l’inferno e
ad andarci di mezzo fu il Papa ultraottan-
tenne. Toccò a lui, il 10 marzo 2009, scrive-
re a tutti i vescovi del mondo per spiegare
quella «disavventura per me imprevedibi-
le», fino a osservare: «Mi è stato detto che
seguire con attenzione le notizie raggiun-
gibili mediante l’internet avrebbe dato la 
possibilità di venir tempestivamente a co-
noscenza del problema…».

Ecco, lo spartiacque nella comunicazio-
ne vaticana fu quello. Mostrò «la crisi del-
l’ordine sparso della vecchia comunicazio-
ne e delle sue strutture indipendenti, la
Radio Vaticana, “L’Osservatore Romano”,
la Sala stampa, la Libreria Editrice… »,
scrive Angelo Scelzo in Dal Concilio al

«Per i media vaticani non un cambio di 
strategia, ma di vita». In oltre quattrocen-
to pagine, l’autore offre un racconto minu-
zioso, visto dall’interno, di questo work in
progress. La prima parte è dedicata alle
tappe della riforma, da Benedetto XVI a 
Francesco. Nella seconda si risale alla pri-
ma grande svolta della comunicazione va-
ticana, gli anni del Concilio. E ancora il
pontificato di Wojtyla e il passaggio al
nuovo millennio, la rinuncia di Benedetto
come «breaking news del secolo», lo stile
diretto di Bergoglio, il dopo riforma e le
sfide del futuro prossimo. Sapendo però
che la «vecchia comunicazione», come i 
documenti conciliari che ne avevano ispi-
rato i principi, non appartiene solo al pas-
sato, osserva Scelzo: «Anche una “conver-
sione digitale” — questo il nocciolo della
riforma — ha bisogno di un’anima». 
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Quando la Santa Sede scoprì che persino il web ha l’anima
Fede e media Angelo Scelzo, in un volume pubblicato dalla Libreria Editrice Vaticana, indaga sulle strategie di comunicazione dal Concilio all’era dei social 

di Gian Guido Vecchi web. La comunicazione vaticana e la svol-
ta della riforma, libro che si annuncia fon-
damentale, e non solo per studenti e stu-
diosi della materia. Come osserva nell’in-
troduzione padre Federico Lombardi, a
lungo direttore della Radio e portavoce
della Santa Sede, Scelzo «aveva probabil-
mente più di chiunque altro gli strumenti
per fare oggi questo primo tentativo di
presentazione complessiva delle vicende
della comunicazione vaticana nell’epoca 
contemporanea», dopo aver lavorato oltre
trent’anni nelle varie strutture informative
della Santa Sede. 

Fu proprio Ratzinger, il grande teologo
che scriveva a matita, a dare il via con un
clic al primo portale news.va, poi evoluto
con Francesco e la sua riforma nell’attuale
«Vatican News». La multimedialità, l’inte-
grazione delle varie testate, lo sforzo di 
rendere più razionale l’uso delle risorse: 

Il saggio

l Dal Concilio 
al web.
Il cammino dei 
media vaticani 
e la svolta della 
riforma di 
Angelo Scelzo è 
uscito per la 
Libreria Editrice 
Vaticana
(pp. 437, e 20)
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1HOOH�JLRUQDWH�WRUULGH�L�YLVLWDWRUL�KDQQR�SRWXWR�YHGHUH�XQD�ILHUD�GL�DOWR�SUHVWLJLR��FRQ
XQ¶HFFHOOHQWH�VHOH]LRQH�GL�DUWH�FRQWHPSRUDQHD�H�PRGHUQD��H�XQD�TXDUDQWLQD�GL�JDOOHULH
HXURSHH�WUD�OH�SL��LPSRUWDQWL��WUD�FXL�+DXVHU�	�:LUWK��:KLWH�&XEH��3HUURWLQ��$LU�GH�3DULV�
$OPLQH�5HFK��0HQQRXU��)UDQFR�1RHUR�HG�(VWKHU�6FKLSSHU��ROWUH�D�PHUFDQWL�G¶DUWH
PRGHUQD�H�DQWLFD�FRPH�9HGRYL��5RELODQW�9RHQD��9DQ�GH�:HJKH�H�0RUHWWL�:DUG��,O
TXRWLGLDQR�/H�)LJDUR�KD�HORJLDWR�OD�TXDOLWj�GHOOH�JDOOHULH�H�GHOOH�RSHUH�HVSRVWH��/D�SLD]]D
GHO�*ULPDOGL�)RUXP�KD�DWWLUDWR�O¶DWWHQ]LRQH�GHO�SXEEOLFR�FRQ�OH�LPSRUWDQWL�VFXOWXUH
DOO¶DSHUWR�

'D�VHJQDODUH�OD�*DOHULH�;LSSDV��FKH�q�VWDWD�LQVLJQLWD��DOOD�SUHVHQ]D�GHO�SULQFLSH�$OEHUWR�H
GHOOD�SULQFLSHVVD�&DUROLQD��GHO�SUHPLR�)�3�-RXUQH�SHU�OD�VXD�SUHVHQWD]LRQH�GHOO¶DUWLVWD
%HUWLOOH�%DN��/D�JLXULD�HUD�IRUPDWD�GD�%M|UQ�'DKOVWU|P��GLUHWWRUH�GHO�1RXYHDX�0XVpH
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1DWLRQDO�GH�0RQDFR���(PLOLH�*LUDUG��GLUHWWRUH�VFLHQWLILFR�H�GLUHWWRUH�GHOOH�FROOH]LRQL
0XFHP��0DUVLJOLD��H�&pOLD�%HUQDVFRQL��FDSR�FXUDWRUH��1RXYHDX�0XVpH�1DWLRQDO�GH
0RQDFR��

/¶HGL]LRQH�GL�TXHVW¶DQQR�q�VWDWD�TXHOOD�GL�PDJJLRU�VXFFHVVR�ILQRUD��FRQ�XQD�JUDQGH
DIIOXHQ]D�GHL�SL��LPSRUWDQWL�DUW�DGYLVRU�H�FROOH]LRQLVWL��FKH�VL�VRQR�DFFDSDUUDWL�JLj�DOOD
SUHYLHZ�LPSRUWDQWL�RSHUH�VXOOH�TXDOL�F¶q�LO�PDVVLPR�ULVHUER��/RQWDQR�GDOOH�FLIUH�GL�YHQGLWD
GL�XQR�&KDJDOO��GXH�DUWLVWL�DWWLUDQR�OD�PLD�DWWHQ]LRQH��6HUJLR�5RJHU��SUHVHQWDWR�GDOOD
JDOOHULD�5RELODQW�9RHQD�H�O¶DUWLVWD�FXEDQR�'MDQJR�+HUQjQGH]��*DOOHULD�:L]DUG��

$UWPRQWH�FDUOR�����

/D�PDQLIHVWD]LRQH�KD�RIIHUWR�DL�EX\HU�ORFDOL�H�LQWHUQD]LRQDOL�XQ�HVFOXVLYR�H�ILWWR�FDOHQGDULR
GL�YLVLWH�D�FROOH]LRQL�SULYDWH�OXQJR�OD�&RVWD�$]]XUUD��FRQ�OH�PRVWUH�HVWLYH�GL�0$0$&��9LOOD
$UVRQ��0XVHR�0DUF�&KDJDOO�D�1L]]D��)RQGD]LRQH�9HQHW�D�/H�0X\��)RQGD]LRQH�/XPD�DG
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$UOHV��)RQGD]LRQH�0DHJKW�H�)RQGD]LRQH�&$%�D�6DLQW�3DXO�GH�9HQFH��&KkWHDX�/DFRVWH
DG�$L[�GHQ�3URYHQFH��&ROOHFWLRQ�/DPEHUW�GL�$YLJQRQH�H�)RQGD]LRQH�&DUPLJQDF�VXOO¶LVROD
GL�3RUTXHUROOHV�

&RQWHPSRUDQHDPHQWH�DG�$UWPRQWH�FDUOR��LO������RIIUH�DO�YLVLWDWRUH�XQ¶LPSRUWDQWH�PRVWUD
SHUVRQDOH�GL�*HRUJH�&RQGR�H�XQD�GL�0DXUR�5HVWLIIH��DO�1RXYHDX�0XVpH�1DWLRQDO�GH
0RQDFR��0D�OD�PHQ]LRQH�G¶RQRUH�YD�D�XQD�GHOOH�SL��LPSRUWDQWL�PRVWUH�GHJOL�XOWLPL�DQQL�
TXHOOD�GL�&ODXGH�0RQHW�DO�*ULPDOGL�)RUXP��GDOO¶��OXJOLR�DO���VHWWHPEUH���/¶HVSRVL]LRQH�
0RQHW�HQ�3OHLQH�/XPLqUH��0RQHW�LQ�)XOO�/LJKW���q�FXUDWD�GD�0DULDQQH�0DWKLHX��SDUWQHU
VRQR�LO�*UXSSR�0DU]RFFR��&%0��0RQDFR�H�6RWKHE\¶V���PHWWH�LQ�OXFH�L�OHJDPL�FKH
XQLVFRQR�O¶DUWLVWD�DOOD�&RVWD�$]]XUUD�H�DO�3ULQFLSDWR�GL�0RQDFR��&ODXGH�0RQHW��DELWXDWR�DL
FRORUL�IUHGGL�GHO�1RUG��VFRSUH�OD�ULYLHUD�HVDWWDPHQWH�����DQQL�ID��QHO�������LQVLHPH�D
5HQRLU��8Q�FHQWLQDLR�GL�FDSRODYRUL��SURYHQLHQWL�GDL�PXVHL�SL��LPSRUWDQWL�GHO�PRQGR�
GHOLQHDQR�FRQ�PLQX]LRVL�SDUWLFRODUL�LO�OXQJR�SHUFRUVR�GHO�VHQWLPHQWR�SLWWRULFR�GL�0RQHW�
FKH�UDJJLXQJH�OD�PDWXULWj�QHOOD�OXFH�GHOOD�&RVWD�$]]XUUD�H�GHOOD�ULYLHUD�OLJXUH�
SHUIH]LRQDQGR�TXHOOD�VHQVLELOLWj�SHU�O¶HOHPHQWR�DFTXDWLFR�FKH�VDUj�SUHSRQGHUDQWH
QHOO¶XOWLPD�SURGX]LRQH�GHO�SLWWRUH�
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/H�WHOH�SURYHQJRQR�GDO�0XVHR�0DUPRWWDQ�GL�3DULJL��GDO�0XVHR�G¶2UVD\��GDO�1DFLRQDO
7K\VVHQ�%RUQHPLV]D�GL�0DGULG��GDO�%DUEHULQL�GL�3RWVGDP��GDO�3KLODGHOSKLD�0XVHXP�RI
$UW��GDOOD�)RQGDWLRQ�%H\HOHU�GL�%DVLOHD��ROWUH�FKH�GD�FROOH]LRQL�SULYDWH��WUD�FXL�TXHOOD�GHOOD
IDPLJOLD�UHJQDQWH��&RPSOHWD�OD�VHWWLPDQD�GHOOD�ILHUD�XQ�HYHQWR�SHU�SDODWL�VRSUDIILQL�
O¶HVSHULHQ]D�FXOLQDULD�RIIHUWD�GD�$UWJHQqYH�1LJKW�)DOO��FKH�TXHVW¶DQQR�KD�FRLQYROWR�O¶DUWLVWD
&DPLOOH�+HQURW�GHOOD�JDOOHULD�+DXVHU�	�:LUWK�H�OR�FKHI�(PPDQXHO�3LORQ�GHO�ULVWRUDQWH
/RXLV�;9�$ODLQ�'XFDVVH�DOO¶+RWHO�GH�3DULV�

'RPHQLFD�VHUD�$UWPRQWH�FDUOR�KD�FKLXVR�L�EDWWHQWL��8Q�JUDQGH�VXFFHVVR��*OL�RVSLWL�H�L
FROOH]LRQLVWL�VL�GLOHJXDQR�QHO�WUDPRQWR�GHO�3ULQFLSDWR��0L�ULWURYR�D�SDVVHJJLDUH�WUD�OD�3ODFH
GHO�&DVLQR�H�O¶+RWHO�+HUPLWDJH��L�SDOD]]L�VWRULFL�WHVWLPRQL�VLOHQWL�GHOOD�%HOOH�pSRTXH
UHVLVWRQR�QHOOD�ORUR�DSSDUHQWH�IUDJLOLWj��*OL�LQWHUHVVL�LPPRELOLDUL��H�QRQ�VROR��KDQQR�SUHVR�LO
VRSUDYYHQWR�VXO�SDHVDJJLR��4XHOOD�FKH�XQ�WHPSR�IX�PHWD�GL�LVSLUD]LRQH�H�OXFH�SHU�JUDQGL
PDHVWUL�GHOO¶DUWH��RJJL�QRQ�HVLVWH�SL���0RQHW�ODVFHUHEEH�IRUVH�LO�SDVVR�DJOL�DUWLVWL�GHOO¶DUWH
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0S�WXEXS�HM�WEPYXI�HIP�QIVGEXS�HIPP�EVXI�MRXIVRE^MSREPI�
-RXIVZMWXE�E�8M^MERE�*IVVEVM

HM��LXXTW���EVXWPMJI�GSQ�EYXLSV�PISRI�GEWEXM�QSHMKRERM��0ISRI�'EWEXM�1SHMKRERM
�LXXTW���EVXWPMJI�GSQ�EYXLSV�PISRI�GEWEXM�QSHMKRERM�
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�LXXTW���EVXWPMJI�GSQ�[T�GSRXIRX�YTPSEHW���������8M^MERE�*IVVEVM���NTK

8M^MERE�*IVVEVM

&EWMPIE�����KMYKRS��-R�SGGEWMSRI�HIPPE�IWGPYWMZE�*MVWX�'LSMGI�:-4�4VIZMI[�MRGSRXVMEQS�EH�%VX
&EWIP�8M^MERE�*IVVEVM��EVX�EHZMWSV�MRXIVRE^MSREPI��XVE�M�QEKKMSVM�IWTIVXM�HIM�QIVGEXM�HIPP�EVXI�

5YEP�å�PS�WXEXS�HM�WEPYXI�HIPP�EVXI�MRXIVRE^MSREPI#

%FFMEQS�EZYXS�YR� MRM^MS�H�ERRS�EP� VEPPIRXEXSVI��'�å�QSPXE�GEYXIPE��QE�TIVGITMWGS�YR�WMPIRXI� JIVQIRXS��2SR�GM�WSRS

WXEXI�[LMXI�KPSZIW�WEPIW��GSQI�WM�GLMEQE�MR�KIVKS�MP�WSPH�SYX��QE�EWTIXXMEQSGM�ERGSVE�WSVTVIWI�

4LMPPMTW�LE�MREYKYVEXS�MP�WYS�RYSZS�UYEVXMIV�KIRIVEPI�E�,SRK�/SRK��ERGLI�WIR^E�WSPH�SYX��å�WXEXS�GSQYRUYI�ZIRHYXS�MP

��	�HIM�PSXXM��0I�UYEXXVS�EWXI�HM�7SXLIF]�W��WIQTVI�E�,SRK�/SRK��LERRS�EZYXS�YR�XEWWS�HM�ZIRHMXE�HIP�����	�

-R�9/�YRE�WXIVPMRE�TMó�HIFSPI�JEZSVMWGI�M�GSPPI^MSRMWXM�WXVERMIVM��QE�G�å�ERGSVE�QSPXE�MRGIVXI^^E��GSWé�GSQI�RIP�QIVGEXS
GMRIWI��GLI�LE�ZMWXS�PI�WYI�EWXI�VMHYVWM�HM�YR�XIV^S�

(STS�YR������HE�VIGSVH��MR�UYEPI�JEWI�WXMEQS�IRXVERHS#�7XEKRE^MSRI#�2YSZE�GVIWGMXE#

1M�TMEGI�IWWIVI�SXXMQMWXE��PE��KISTSPMXMGE�HIPP�EVXI��å�EHIWWS�MR�YRE�JEWI�HM�VM§IWWMSRI��QE�TVIZIHS�YRE�VMTVIWE��-P�����

LE�WIKREXS�YR�VMEP^S�VMWTIXXS�EM�QMRMQM�HIPP�ERRS�TVIGIHIRXI��QE�MP������LE�QERHEXS�WIKREPM�TMó�GSRXVEWXERXM�

2IP� GSRXIWXS� HM� SKKM� TIWERS� ERGLI� P�MR§E^MSRI� I� M� XEWWM� H�MRXIVIWWI�� 7XYHMERHS� KPM� EREPMWXM� HIPPE� &ERO� SJ� %QIVMGE�

ZIHMEQS�TIV�IWIQTMS�GLI�RIP�GEWS�PSRHMRIWI�MP�QIVGEXS�LE�XIRYXS��QE�M�GSQTVEXSVM�MQTSVXERXM�LERRS�TVIJIVMXS�M�RSQM

TMó GSRWSPMHEXM EPPI WTIGYPE^MSRM VMWGLMSWI�
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TMó�GSRWSPMHEXM�EPPI�WTIGYPE^MSRM�VMWGLMSWI�

8VI�RSQM�HM�EVXMWXM�WY�GYM�MRZIWXMVI��RE^MSREPM�I�MRXIVRE^MSREPM

1M�TMEGI�VMGSVHEVI� PI�QMI�TVIZMWMSRM�HM�XVIRX�ERRM�JE��GLI�WY�GIVXM�EVXMWXM�WM�WSRS�VMZIPEXI�E^^IGGEXI��E�YRE�GPMIRXI�JIGM

EGUYMWXEVI�YR�SPMS�HM�QIHMI�HMQIRWMSRM�HM�'IGMP]�&VS[R��EH�%VX�&EWIP��TIV��������JVERGLM��PE�WXIWWE�STIVE�SKKM�WYTIVE�M

���������(MTMRKI�TSGS�I�PI�WYI�STIVI�WSRS�VMGIVGEXMWWMQI�

3KKM�WXYHMS�GSR�EXXIR^MSRI�QSPXI�GSVVIRXM�EVXMWXMGLI��1SPXM�RSQM�WSRS�KMÞ�RSXM��'MRH]�7LIVQER�LE�UYSXE^MSRM�MR�WEPMXE�

'SRWMKPMIVIM�ERGLI�%PFIVXS�&MEWM��XVE�M�QEKKMSVM�IWTSRIRXM�HIPP�EVXI�SXXMGS�GMRIXMGE�IYVSTIE��S�7ERHM�6IROS��ZIRIXS��S�KPM

EVXMWXM�HM�4EVEPPIPS�8VI��8VE�M�XIHIWGLM��WIKREPIVIM�,IPQYX�*PIMWW��XVE�KPM�WZM^^IVM��'LVMWXMRI�7XVIYPM�

8VE�PI�QMI�VMGIVGLI��YRE�QIR^MSRI�ZE�EP�/E[EMM�4ST��GLI�LE�EZYXS�YR�MQTSVXERXI�GVIWGIRHS�RIKPM�YPXMQM�ERRM��P�MXEPMERS

4ESPS�4IHVSRM�WM�TYî�ERGSVE�EGUYMWXEVI�XVE�M������I�M�������IYVS��QE�å�HIWXMREXS�E�WEPMVI��-P�PIEHIV�HM�UYIWXE�GSVVIRXI�

1ERYOE�=EQEQSXS��LE�SKKM�UYSXE^MSRM�GLI�E�ZSPXI�WYTIVERS�M���������IYVS��7IQTVI�MR�+METTSRI��=SWYOI�9IRS��LE
EWWMQMPEXS�M�GSHMGM�HIP�RYSZS�WYVVIEPMWQS��-P�¦PMTTMRS�&PMG�å�EVVMZEXS�EP�/E[EMM�TST�JSRHIRHS�KVE¨XM�I�WXVIIX�EVX��-R�-XEPME

EFFMEQS� 1MPPS�� ERGLI� PYM� ZMIRI� HEPPE� WXVIIX�EVX�� =SGSXMR�� YR� KMSZERI� EVXMWXE� GLI� TVSHYGI� HE� UYEXXVS� ERRM�� å

VMGLMIWXMWWMQS� HEM� 1MPPIRRMEPW�� *EXMQE� 6SRUYMPPS�� VE¨REXMWWMQE� EVXMWXE� KMÞ� TVIWIRXI� RIM� QYWIM� MQTSVXERXM�� å� QSPXS

VMGIVGEXE�

-P�XEMPERHIWI�%PI\�*EGI�å�KMÞ�TVIWIRXI�EP�1SGE�1YWIYQ�HM�&ERKOSO��PI�WYI�STIVI�SWGMPPERS�XVE�M��������I�KPM�������

)YVS�

-R¦RI��RSR�TSWWS�XVEPEWGMEVI�HYI�HIPPI�QMI��MGSRI���+LEHE�%QIV�I�:ERIWWE�&IIGVSJX��)�ERGLI�%PI\�'EVIV��'EXLEVMRE

+VSWWI��0EXMJE�)GLEOLGL��)�QSPXM�EVXMWXM�EJVMGERM�

�LXXTW���EVXWPMJI�GSQ�[T�GSRXIRX�YTPSEHW���������8M^MERE�*IVVEVM���NTK

8M^MERE�*IVVEVM

'SRWMKPM�TIV�YR�GSPPI^MSRMWXE�EPPI�TVMQI�EVQM#�%�GLM�FMWSKRE�E¨HEVWM�TIV�GSWXVYMVI�YRE�GSPPI^MSRI�HEP�TVMRGMTMS#

3KKM M RYSZM GSPPI^MSRMWXM LERRS PI MHII QSPXS GLMEVI -RRER^MXYXXS FMWSKRE TEVXMVI HE YR�MHIE HM FYHKIX 4SM GSRWMKPMS
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3KKM�M�RYSZM�GSPPI^MSRMWXM�LERRS�PI�MHII�QSPXS�GLMEVI��-RRER^MXYXXS��FMWSKRE�TEVXMVI�HE�YR MHIE�HM�FYHKIX��4SM��GSRWMKPMS

WIQTVI�HM�JVIUYIRXEVI�PI�¦IVI��ERGLI�MRXIVRE^MSREPM��HM�WXYHMEVI�PI�GSVVIRXM�EVXMWXMGLI��HM�JEVWM�KYMHEVI�HE�EVX�EHZMWSV�HM
TVSZEXE� GSQTIXIR^E�� IZMXEXI� M� �XYXXSPSKM��� I� RSR� E¨HEXIZM� E� YR� WSPS� KEPPIVMWXE�� -� GSPPI^MSRMWXM� LERRS� PE� PMFIVXÞ� HM

WGIKPMIVI�I�EGUYMWXEVI�GMî�GLI�TIV�PSVS�å�MQTSVXERXI��QE�WYKKIVMWGS�WIQTVI�HM�ZMWMXEVI�TVMQE�PI�EGGEHIQMI��HM�WXYHMEVI

PI�¦IVI�I�PI�EWXI�

5YEPM�WSRS�SKKM�M�XVIRH�HIP�WIXXSVI#

3KKM� M� XVIRH� WSRS� WME� GYPXYVEPM� GLI� WSGMEPM�� WXMEQS� ZMZIRHS� YR� QSQIRXS� HM� RYSZE� GSRWETIZSPI^^E� KPSFEPI�� 0�EVXI

HMKMXEPI�å�YRS�WTIGGLMS�TIVJIXXS�HIPPE� �RYSZE�IVE��� GSWé� GSQI�KPM�2*8�� PE� JSXSKVE¦E�I� PE� ZMHIS�EVXI�� MP�QIXEZIVWS�� PE

FPSGOGLEMR��%RGLI�P�EVXI�EJVMGERE�SKKM�WXE�ZMZIRHS�YR�VYSPS�HE�JSVXI�TVSXEKSRMWXE��YRE�WTMRXE�WMKRM¦GEXMZE�P�LERRS�HEXE

M�GSRMYKM�3FEQE��GLI�LERRS�ZSPYXS�YR�PSVS�VMXVEXXMWXE�HM�¦HYGME�

&EVEGO�WM�å�E¨HEXS�E�/ILMRHI�;MPI]��1MGLIPPI��MRZIGI��LE�WGIPXS�P�EVXMWXE�EJVSEQIVMGERE�%Q]�7LIVEPH��-RYXMPI�HMVI�GLI�M

TVI^^M�HIM�HYI�EVXMWXM�WSRS�ZSPEXM�EPPI�WXIPPI�

1E�ERGLI�P�%WME��GLI�LE�QSPXM�MRXIVIWWM�MR�%JVMGE��RI�LE�JSVXIQIRXI�TVSQSWWS�P�EVXI��GSWE�MQTIRWEFMPI�ERRM�JE�UYERHS

KPM�WTIGYPEXSVM�MRZIWXMZERS�WYKPM�EVXMWXM�GMRIWM�

*EGGMEQS�YR�FVIZI�GIRRS�WXSVMGS��P�MQTSVXERXI�VYSPS�HM�TVSTEKEXSVM�HIPP�%VX�2IKVI�ZE�EPPI�EZERKYEVHMI�WXSVMGLI�HM�MRM^MS
<<�WIGSPS��GSR�GYFMWQS��*EYZIW�I�(MI�&VöGOI�XVE�M�TVMQM��0�-XEPME�IVE�WXEXE�TMSRMIVE��SVKERM^^ERHS�PE��1SWXVE�HM�7GYPXYVE

2IKVE�� E� :IRI^ME� TIV� PE� <---� )WTSWM^MSRI� -RXIVRE^MSREPI� H�%VXI�� (SFFMEQS� EVVMZEVI� EKPM� ERRM�3XXERXE� I�2SZERXE� TIV

ZIHIVI� P�IWTPSWMSRI� HIPP�EVXI� EJVMGERE� GSRXIQTSVERIE�� GLI� EGUYMWXE� TMIRS� HMVMXXS� HM� GMXXEHMRER^E� RIP� TERSVEQE

EVXMWXMGS� MRXIVRE^MSREPI�� 8VSZMEQS� EPGYRM� EVXMWXM� HMZIRYXM� MQTSVXERXM�� GSQI� 'LçVM� 7EQFE�� 7IRM� 'EQEVE� I� *VæHæVMG
&SYEFVå�I�EPGYRM�TYVXVSTTS�ERGSVE�MR�SQFVE�GSQI�+ISVKI�0MPERKE��1SPXM�EVXMWXM�VIGIRXM�GSQI�.YPMI�1ILVIXY���IXMSTI

REXYVEPM^^EXE�EQIVMGERE���LE�IWTSWXS�EP�0EGQE�HM�0SW�%RKIPIW�� PE�WYHEJVMGERE�>ERIPI�1YLSPM� EPPE�8EXI�1SHIVR�HM

0SRHVE��E�=MROE

7LSRMFEVI�� RMKIVMERS� REXYVEPM^^EXS� FVMXERRMGS�� LE� EZYXS� MP� TVIWXMKMSWS� TVIQMS� -GSR�� 2IP� ����� P�EVXMWXE� KLERIWI� )P

%REXWYM�LE�ZMRXS�MP�0ISRI�H�3VS�EPPE�'EVVMIVE�HIPPE�&MIRREPI�HM�:IRI^ME�

/EVE�;EPOIV�LE�XIRYXS�YRE�VIXVSWTIXXMZE�EP�/YRWX�1YWIYQ�HM�&EWMPIE��WM�XVEXXE�HM�YR�EVXMWXE�JSVXIQIRXI�MQTIKREXE�WYPPI
XIQEXMGLI�WSGMEPM�I�WYP�VE^^MWQS��GSWé�GSQI�MP�WYHEJVMGERS�;MPPMEQ�/IRXVMHKI��REXS�E�.SLERRIWFYVK�HYVERXI�KPM�ERRM

HIPP�ETEVXLIMH��7MQSRI�0IMKL�LE�ZMRXS�MP�0ISRI�H�SVS�TIV�&VMGO�,SYWI�EPPE�&MIRREPI�HM�:IRI^ME�������å�PE�TVMQE�EVXMWXE

HSRRE�RIVE�E�VETTVIWIRXEVI�KPM�7XEXM�9RMXM�

7IR^E�HYFFMS��MP�FSSQ�HIPP�EVXI�EJVMGERE�å�MP�JIRSQIRS�TMó�HMVSQTIRXI�HIPP�YPXMQS�UYMRUYIRRMS�

4IRWE�GLI�4EVMKM�TSWWE�HEZZIVS�TVIRHIVI�MP�WSTVEZZIRXS�WY�0SRHVE�GSQI�GIRXVS�HIP�WMWXIQE�HIPP�EVXI�IYVSTIS#

'SQI�ZEPYXE�PS�WZMPYTTS�HIP�QIVGEXS�RIPPE�GETMXEPI�JVERGIWI#

0E��:MPPI�0YQMåVI���RIP�TSWX�TERHIQME��LE�WIR^E�HYFFMS�EGUYMWMXS�PS�WGIXXVS�TIV�MP�QIVGEXS�HIPP�EVXI�MRXIVRE^MSREPI��-R

%ZIRYI�1EXMKRSR�� HSZI� HE� ERRM� WM� XVSZE� PE� WIHI� TEVMKMRE� HM� 'LVMWXMI�W�� WM� WSRS� MRWIHMEXI� MQTSVXERXM� KEPPIVMI� XVE� GYM
)QQERYIP�4IVVSXMR��/EQIP�1IRRSYV�I�%PQMRI�6IGL��GLI�WERGMWGSRS�YRE�VMREWGMXE�GYPXYVEPI�HM�4EVMKM�GSQI�GIRXVS�TIV

P�EVXI�MRXIVRE^MSREPI��-�WYSM�QSPXM�QYWIM�� PE�WYE�WXSVME��M�GSPPI^MSRMWXM�HM�EPXS�PMZIPPS��¦IVI�GSQI�4EVMW��TEV�%VX�&EWIP�� PE

QIXXSRS�EP�TVMQS�TSWXS�MR�)YVSTE�

1SPXM�EHHIXXM�EM�PEZSVM�EZIZERS�TVIZMWXS�UYIWXE�VMRRSZEXE�EXXIR^MSRI�TIV�4EVMKM�KMÞ�RIP�������UYERHS�MP�6IKRS�9RMXS�LE

ZSXEXS�TIV�PEWGMEVI�P�9RMSRI�)YVSTIE��0E�*VERGME�TSWX�&VI\MX�WIQFVE�TMó�EXXVEIRXI�E�PMZIPPS�IYVSTIS��QERXIRIRHS�PE�WYE

TSWM^MSRI�HM�UYEVXS�QIVGEXS�HIPP�EVXI�EP�QSRHS�GSR�YRE�UYSXE�WXEFMPI�HIP��	��7MGYVEQIRXI�PE�&VI\MX�RSR�LE�EMYXEXS�MP

QIVGEXS��I�4EVMKM�MR�)YVSTE�å�WXEXE�TMó��EZZMGMREFMPI��RIP�TIVMSHS�TERHIQMGS�I�TSWX�TERHIQMGS�



�LXXTW���EVXWPMJI�GSQ�[T�GSRXIRX�YTPSEHW���������8M^MERE�*IVVEVM���NTK

8M^MERE�*IVVEVM

)�P�-XEPME#�5YEPM�WSRS�M�JEXXSVM�GLI�TSXVIFFIVS�EMYXEVI�I�WSWXIRIVI�MP�WIXXSVI#

9R�TYRXS�WY�GYM�XYXXM�KPM�STIVEXSVM�WIQFVIVIFFIVS�IWWIVI�H�EGGSVHS�å� PE�RIGIWWMXÞ�HM�YRE�VMQSHYPE^MSRI�HIPP�-:%�TIV

KEVERXMVI�FIRI¦GM�EP� RSWXVS�4EIWI�I� ZERXEKKM�TIV� XYXXE� PE�¦PMIVE�HIPP�EVXI��7M� XVEXXE�HM� YR� XIQE�GLI� MR� -XEPME�E¨SVE�E

MRXIVZEPPM� VIKSPEVM�� -P� WSXXSWIKVIXEVMS�:MXXSVMS�7KEVFM� LE� VIGIRXIQIRXI�ERRYRGMEXS�YRE� VIZMWMSRI�HIPPI� EPMUYSXI� -:%� MR

VIPE^MSRI�EPPI�STIVI�H�EVXI��WEVIFFI�YR�MRM^MEXMZE�MQTSVXERXI��TIVGLæ�WMKRM¦GE�TVIRHIVI�EXXS�HIPP�MQTSVXER^E�HIP�QSRHS

HIPP�EVXI� ERGLI� GSQI� EKIRXI� IGSRSQMGS� SPXVI� GLI� GYPXYVEPI�� I� WYWGMXIVIFFI� YR� QEKKMSV� MRXIVIWWI� ZIVWS� MP� RSWXVS
QIVGEXS�

7GIREVM�MRXIVRE^MSREPM�4IRWE�GLI�P�MRGIVXE�WMXYE^MSRI�WSGMS�TSPMXMGE�TSWWE�MR§YMVI�WYP�QIVGEXS�HIPP�EVXI#

0E� JYR^MSRI� TVMRGMTEPI� HIPP�EVXI� å� UYIPPE� HM� KEVERXMVI� PE� TSWWMFMPMXÞ� HM� IWTVMQIVWM�� IZMXERHS� HM� WYFMVI� TIVMGSPSWI
GSWXVM^MSRM��S�JSV^EXM�EHIKYEQIRXM�EP�TIRWMIVS�GSQYRI��4IV�UYERXS�VMKYEVHE�MP�QIVGEXS��å�2I[�=SVO��MP�TVMQS�PYSKS�HM

ZIRHMXE� KPSFEPI� MP� ZIVS� FERGS� HM� TVSZE�� (STS� MP� VSFYWXS� EYQIRXS� HIPPI� ZIRHMXI� WME� RIP� ����� GLI� RIP� ������ WEVÞ

MRXIVIWWERXI�ZIHIVI�GSQI� VIEKMVERRS�KPM�EGUYMVIRXM�EPP�IGSRSQME� MRWXEFMPI�HM�UYIWX�ERRS��7SRS�WXEXM� M�1MPPIRRMEPW�EH

EMYXEVI�MP�QIVGEXS�HIPP�EVXI�KPSFEPI�E�VIWMWXIVI�EPPE�TERHIQME��I�E�GSRUYMWXEVI�YR�VYSPS�HE�TVSXEKSRMWXM�HIPP�EVX�QEVOIX

MRXIVRE^MSREPI�� -� HEXM� HM� &PSSQFIVK� VMTSVXERS� GLI� MP� ��	�HIPP�EVXI� ZMIRI� EGUYMWXEXE�TVSTVMS� HEM� KMSZERMWWMQM�� GSR�YR
TSVXEJSKPMS� H�MRZIWXMQIRXS� TEVM� E� �� QMPMEVHM� HM� HSPPEVM�� 2IP� TIVMSHS� TERHIQMGS�� P�EWWIR^E� HM� ¦IVI�� MREYKYVE^MSRM�

SGGEWMSRM� HM� MRGSRXVS�� LE�TSVXEXS� M� KMSZERM� E� VMZIVWEVWM� WYPPE� �TME^^E�� HMKMXEPI�� IWIVGMXERHS�YR�TSXIVI� JSVXI� WYM� XVIRH
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MRXIVRE^MSREPM�I�GVIERHS�ZIVM�I�TVSTVM�STMRMSR�QEOIV��GSPPI^MSRMWXM�GSQI�)QMP]�6EXENOS[WOM��+�(VEKSR�I�8EI]ERK��GLI

ZERXERS�YR�EYHMIRGI�HM�QMPMSRM�HM�JSPPS[IVW�WY�-RWXEKVEQ�

5YEPI�WEVÞ�MP�JYXYVS�HIPPI�KEPPIVMI�H�EVXI#

2IP������MP�HIWXMRS�HIPPI�¦IVI�H�EVXI�I�KEPPIVMI�WIQFVEZE�WIKREXS��XVE�GLMYWYVI�I�TEWWEKKMS�EPP�SRPMRI��2IP�������MRZIGI�

G�å�WXEXE�YRE�JSVXI�MRZIVWMSRI�HM�XIRHIR^E��MRJEXXM��RSRSWXERXI�M�GSWXM�HE�WSWXIRIVI�TIV�TEVXIGMTEVI�EKPM�IZIRXM�¦IVMWXMGM

MR�SKRM�TEVXI�HIP�KPSFS��QSPXI�KEPPIVMI�LERRS�WGIPXS�HM�RSR�VMRYRGMEVI�EPPE�TVIWIR^E�HM�YR�TVSTVMS�WXERH��GSRWSPMHERHS�MP

TVSTVMS� WXEXYW� ERGLI� SRPMRI�� 0I� KEPPIVMI� TMó� PYRKMQMVERXM� TVMQE� HIPPE� TERHIQME� EZIZERS� KMÞ� MRZIWXMXS� RIPP�SRPMRI� I
WZMPYTTEXS�WIKQIRXM�HM�GSIWMSRI�GSR�M�TVSTVM�GPMIRXM�

0I�KEPPIVMI�WEVERRS�WIQTVI�MQTSVXERXM�I�TIVJSVQERXM�TIV�MP�TVMQS�QIVGEXS��7YPPI�ZIRHMXI�XSXEPM��G�å�WXEXS�YR�EYQIRXS

HEP���	�RIP������EP���	�RIP�������WITTYV�WMKRM¦GEXMZEQIRXI�EP�HM�WSXXS�HIM�PMZIPPM�TVI�TERHIQME�HIP�������-R�KIRIVEPI�
MP� FMIRRMS� ���������� å� WXEXS� GEVEXXIVM^^EXS� HE� YR� JSVXI� MRGVIQIRXS� �� MR� XIVQMRM� HM� TVIWIR^I� I� MRZIWXMQIRXM� �� RIP
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ARTE E CULTURA

L'ARTE NEI PALAllI DEL POTERE
Tra intrighi, misteri e sparizioni

A destra:
Perugino,

Madonna che
adora il

Bambino,
l'arcangelo

Raffaele con
Tobia, l'arcangelo

Michele; sotto:
Tiziana Ferrari

A cura di
FRANCO D'ALESSANDRO

O 24ore News

T
iziana Ferrari, critica
dell'arte e giornalista, è
stata per anni consiglie-
re culturale e consulente

del presidente del Senato della
XVI legislatura con un incarico
che l'ha portata ad essere la prima
curatrice d'arte della camera alta
del Parlamento italiano, occupan-
dosi in particolare della valorizza-
zione e comunicazione a livello
internazionale della quadreria dei
Palazzi. Il suo lavoro ha portato
alla luce importanti scoperte. Ha
effettuato il primo censimento
scientifico delle opere d'arte cu-
stodite e celate nei palazzi della
politica: è stata artefice, a partire

dal 2009, di un progetto pilota
nell'ambito della valorizzazione
dei beni artistici della camera alta
del Parlamento. Al Senato ha ot-
tenuto risultati importanti, non
poco contrastati da certa burocra-
zia onnipresente tra i palazzi delle
nostre istituzioni. Questa sua im-
portante esperienza professionale
ai vertici delle istituzioni ha dato
l'imprinting all'interessante volu-
me "Latte nelle istituzioni", edito
da Skira. Un libro che conduce il
lettore nei meandri del potere in
cui l'arte deve fare i conti con la
burocrazia e talvolta la noncuran-
za, ma dove comunque alla fine
la bellezza e la cultura emergono
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A destra: Niccolò Rondinelli,
I santi Apollinare, Canzio,

Canziano, Canzianilla e
Maddalena; sotto: il libro

edito da Skira

TIZIANA FERRARI

LARTE
NELLE ISTITUZIONI

rfir

sempre. Tiziana Ferrari racconta
la sua storia, piena di colpi di sce-
na tra tesori nascosti e "intrighi di
Palazzo" avvolti dal mistero, in un
saggio scientificamente fondato
ma dal passo narrativo. La storia,
fatta di entusiasmo e determina-
zione, dello scontro a volte solita-
rio con i gangli di alcuni ambienti
governativi che svela i meccanismi
segreti che si celano dentro l'arte
e dietro le porte dei palazzi del po-
tere. La sua ostinata dedizione ha
portato a una prima seria e com-
pletamente inedita ricognizione
del patrimonio artistico dal ̀ 400
al ̀ 700, conservato a Palazzo Ma-
dama e Palazzo Giustiniani, che
si doveva completare in un dittico
con un 2' volume dall'Ottocento
al contemporaneo, mai nato a
causa della sparizione del materiale
da lei consegnato all'amministra-
zione, seguito da un tentativo di
screditamento del suo lavoro. Il

racconto-resoconto della Ferrari
ha dell'incredibile, con intrighi e
colpi di scena: «Chi mi accusava,
con arroganza, di "inadempienza"
ignorava che mi era stata rilasciata
da un suo superiore una ricevuta
nel momento in cui avevo conse-
gnato il Iavoro svolto [...]. L'in-
chiesta sulla sparizione del mate-
riale è ancora in corso». «Fu mor-
tificante vedere vanificato l'impe-
gno di molti storici dell'arte delle
soprintendenze, i quali avevano
redatto con minuziosità e impe-
gno i testi scientifici che sarebbero
serviti per la pubblicazione, e poi
per il nuovo archivio». La testi-
monianza e il lavoro di Tiziana
Ferrari sono preziosi per ribadire
una volta di più la necessità fon-
damentale di censire e catalogare
le opere di musei e gallerie nazio-
nali (mite in chissà quali uffici, o
seppellite in depositi non sempre
adeguati. Un patrimonio che dal

Mostre

1871, con Roma capitale, si è di-
sperso nei mille rivoli delle sedi
istituzionali per esigenze di rap-
presentanza e decoro, finendo se-
polto, dimenticato, non di rado
maltrattato e a rischio di sostitu-
zioni illecite. Basti citare l'esempio
della coppia di oli acquisiti nel
1937 (dall'allora presidente del
Senato Luigi Federzoni), visti qua-
si per caso dallo storico dell'arte
Nicola Spinosa (già Soprintenden-
te Polo Museale Napoli) in una
sala defilata di Palazzo Madama,
riconosciuti come Francesco So-
limena e oggi di nuovo svaniti,
spostati dopo 85 anni chissà dove.
"L'arte nelle istituzioni" vuole es-
sere un sasso gettato dentro lo sta-
gno di un dibattito attuale, quello
che investe la valorizzazione mo-
derna di uno spaccato dell'arte ce-
lato al grande pubblico - opere
clandestine, testimoni silenti della
nostra storia nazionale.
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L'arte svanisce nei palazzi della politica
Tiziana Ferrari pubblica i risultati della sua temeraria inchiesta privata sui quadri scomparsi,

gli intrighi e i colpi. di scena tra le mura del Senato. «La burocrazia ha fatto sparire il mio secondo volume»

di Federico Castelli Gattinara

Ha un taglio autobiografico il volume sull'arte

nelle istituzioni di Tiziana Ferrari, per anni

(2009-14) consigliere culturale e consulente ciel

presidente ciel Senato. Esperta in valorizzazio-

ne del patrimonio culturale, Ferrari al Senato

ha ottenuto risultati importanti, contrastati

non poco da certa burocrazia che continua ad

avvelenare le nostre istituzioni.

La sua ostinata dedizione ha portato a una pri-

ma seria e completamente inedita ricognizione

del patrimonio artistico dal Quattrocento

al Settecento conservato a Palazzo Madama e

a Palazzo Giustiniani (con la curatela scientifica

di Antonio Paolucci, Nicola Spinosa e Ros-

sella Vodret) che si doveva completare in un

dittico con un secondo volume dall'Ottocento

al contemporaneo, mai nato a causa della spa-

rizione del materiale consegnato da Ferra-

ri all'amministrazione, seguito da un tentati-

vo di screditamento del suo lavoro.

Il resoconto ha dell'incredibile, con intrighi e

colpi di scena degni di una spy story: «Avrei conti-

nuato con il mio incarico di consulente, scrive l'autri-

ce amareggiata, ma ero certa che mi avrebbero tolto

la quadreria, e soprattutto l'indagine sul censimento

delle opere». Il volume, che mette al centro il te-

ma della conservazione e valorizzazione, è «un

libro testimonianza di un sogno incompiuto, ma di una

vittoria raggiunta: aver lasciato un segno, anche di ri-

flessione, tra le antiche mura dei palazzi del Senato».

Un patrimonio che dal1871, con Roma capitale, si

è disperso nei mille rivoli delle sedi istituzionali

per esigenze di rappresentanza e decoro, finendo

sepolto, dimenticato, non di rado maltrattato e a

rischio di sostituzioni illecite. Basti citare l'esem-

pio della coppia di oli acquisiti nel 1937 dall'al-

lora presidente ciel Senato Luigi Federzoni, visti

quasi per caso da Spinosa in una sala defilata di

Palazzo Madama, riconosciuti come Francesco

Solimena, oggi di nuovo svaniti, spostati dopo

85 anni non si sa dove.

La testimonianza e il lavoro di Ferrari sono

preziosi per ribadire una volta di più la neces-

sità fondamentale di censire e catalogare

le opere di musei e gallerie nazionali finite

in chissà quali uffici, o seppellite in depositi

non sempre adeguati. Il volume, nato dalla

volontà di pubblicare i testi integrali delle

due conferenze tenute in Senato nel 2011 e

2014, si conclude con citazioni di Fabrizio

Lemme tratte proprio da «Il Giornale dell'Ar-

te» sulla necessità di catalogazione, «non essen-

do pensabile che si possano amministrare delle enti-

tà neppure fisicamente individuate e conosciute», e

di. Massimo Osanna contro

certa mala burocrazia «peg-

gio della pandemia».

TIZIANA FERRARI

NELL6ISTITWZIQN!
L'arte nelle Istituzioni. Opere

ritrovate nei palazzi del potere, di

Tiziana Ferraci, 196 pp., 24 ili. col.,

Skira, Milano 2022, @ 25

1

L'arte svanisce nei palaci della neolitica

�����

'DWD

3DJLQD

)RJOLR

����������
��

03
67

66

Mensile

Tiratura: 22.000 Diffusione: 20.000



Registro inferiore della pala d'altare commissionata al Perugino nel 1496 dal duca di Milano Ludovico il Moro
per una delle cappelle della Chiesa della Certosa di Pavia. II polittico, che raffigura san Michele Arcangelo, la
Madonna che adora il Bambino e l'Arcangelo Raffaele con Tobiolo, si trova alla National Gallery di Londra
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